
&sommario musica280 - ottobre 2016

PIANISTI STORICI

40Quando l’antico
diventa (post)moderno

di Piero Rattalino

NOVECENTO

46Le Venexiane: Luisa Baccara,
Alma Mahler ed Elsa Respighi

di Maurizio Modugno

CANTANTI

52Fritz Wunderlich,
il tenore mozartiano

di Roberto Brusotti

CANTANTI

56« I feel Pretty »: dal Sudafrica
ai teatri del mondo

di Nicola Cattò
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ur con il nuovo formato della ri-

vista – che proprio con questo

numero compie due anni – e

con un sito completamente rin-

novato, che consente una mag-

giore ricchezza di contenuti e

vicinanza all’attualità, MUSICA

non vuole dimenticare quello

che – fatemelo dire – la rende unica: gli

articoli di approfondimento su figure del-

la storia interpretativa del passato, spesso

grazie a iniziative discografiche di valo-

re. Perché se è normale che siano i grandi

artisti a indicare il cammino, sono quelli

meno geniali a formare il « tessuto con-

nettivo » necessario al sistema: questo mi

pare proprio il caso di Benno Moisei-

witsch ed Erno" Dohnányi, la cui lezione

pianistica è oggi ascoltabile in due bellis-

simi cofanetti Testament, che danno indi-

cazioni illuminanti – e Piero Rattalino ce

lo spiega da par suo – su un modo di af-

frontare il grande repertorio che è, da un

lato, certamente superato, ma dall’altro da

meditare anche per gli artisti di oggi.

Ugualmente immersa in una luce fanée è

l’atmosfera della sala da tè del Bauer di

Venezia, alla metà del secolo scorso, in cui

si incontravano (« dassenno », e non « da

burla », direbbe l’Alice verdiana) fra tre

grandi dame del ’900, celebri per la luce ri-

flessa dai loro mariti o amanti: Elsa Re-

spighi, Alma Mahler e Luisa Baccara, « ve-

stale » di d’Annunzio negli anni del Vitto-

riale. Nella loro conversazione, conservata

di prima mano da una fedele testimone e

ora rifatta vivere da Maurizio Modugno,

c’è l’orgoglio della statura morale di chi ha

saputo fare un passo indietro di fronte al-

la grandezza artistica del proprio compa-

gno, di un sacrificio di cui non ci si pente

anche in età avanzata. Siamo ancora nel

passato con la seconda parte dell’omaggio

a Fritz Wunderlich, a

50 anni dalla morte:

ma è un passato solo

nelle date, perché la le-

zione del tenore te-

desco, particolarmente

nel repertorio mozar-

tiano di cui si parla

nell’articolo, è di una

modernità espressiva

e di una bellezza vocale che non temono al-

cun confronto. E poi guardiamo avanti,

sia con l’intervista a Pretty Yende, talen-

tuoso soprano sudafricano che, dopo gli

studi all’Accademia della Scala, ora viene

consacrata da un recital discografico, sia

con un incontro con Giuseppe Grazioli, che

assieme alla Verdi (che saluta il suo fonda-

tore, Luigi Corbani, che ha deciso di lascia-

re) sta portando avanti un’integrale delle

musiche di Nino Rota in disco: un esempio

della curiosità e dell’apertura mentale del-

l’ottimo direttore milanese. Segni contra-

stanti, infine, per quanto riguarda la salu-

te delle istituzioni musicali italiane (di

ogni tipo): per un’Accademia di Santa Ce-

cilia che, forte dell’altissima qualità della

propria orchestra e del valore aggiunto, an-

che a livello di immagine internazionale,

fornito da Antonio Pappano, presenta una

lussuosissima stagione (ce la illustra Mi-

chele Dall’Ongaro) e – scendendo a budget

assai minore – una stagione di musica

contemporanea di grande prestigio a Par-

ma, grazie alla Fondazione Prometeo, c’è

una scuola di musica a Milano, la più anti-

ca di tutte, che rischia seriamente di chiu-

dere. È la Scuola Musicale di Milano, soffo-

cata dalle difficoltà dei tempi odierni e da

assurdità burocratiche: abbiamo raccolto

volentieri, nella « Polemica », l’appello del

suo direttore didattico, Antonio Polignano.

Nicola Cattò
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